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Il governo di Algeri non ha ancora dato il via libera ufficiale, ma fonti diplomatiche segnalano disponibilità

Missione Ue nell’Algeria delle stragi
L’Europa scala il muro di Zeroual
I Quindici riuniti a Londra hanno approvato l’invio di propri rappresentanti. Il ministro inglese Cook: «Dobbiamo capire
che cosa sta succedendo e portare assistenza alle vittime». La Lega araba con il presidente algerino: «No a ingerenze».

Messaggio ufficiale

Appello del Vaticano
ai paesi islamici
«Tutti insieme
contro il terrorismo»

LONDRA. La contabilità funeraria
dei giornali algerini registra altri
trentamorti,ancheallaperiferiadi
Algeri dove ieri mattina sono state
trovate decapitate nove persone,
tracuidiversibambini.Sulle stesse
pagine un comunicato ufficiale
del governo fa sapere che l’Algeria
non accetta «indebite interferen-
ze»nei suoiaffari interni, la comu-
nità internazionale si guardi bene
dalficcareilnasonellequestionidi
competenza di uno Stato sovrano.
Ma in via ufficiosa, con toni misu-
rati e senza entusiasmi, arriva un
segno di svolta, in contro-tenden-
za con la ritrosia finora mostrata
da Algeri: la missione della Ue ha
avutounprimoinformalevia libe-
ra.Irappresentantieuropei,riuniti
ieri a Londra sotto la presidenza di
turno britannica, hanno concor-
dato l’invio di propri emissari in
tempibrevi,probabilmenteprima
del vertice Ue del26 gennaio pros-
simo al quale potrebbero riferire
sull’esitodellavisita.Nonsaràuna
«commissione d’inchiesta» sul
terrorismo algerino, sulle radici
dellaviolenzachesolonegliultimi
giorni ha falciato mille vite, sui so-
spetti che aleggiano intorno all’e-
sercitoealregime.IlpresidenteZe-
roual, spalleggiato dalla Lega ara-
ba checondivide il rifiutodell’«in-
gerenza»europea,avràsalvalafac-
cia, lamissioneUeserviràagettare
unponte,adavviareundialogotra
le opposte sponde del Mediterra-
neo per studiare una via d’uscita
daimassacriedalterrore.Eperpor-
tareaiutiallevittime.

La visita è tutta da definire e
mancaancoral’assensoufficialedi
Algeri. Ma è comunque il primo
passo verso un coinvolgimento

dell’EuropainAlgeriachenonsili-
miti alla pura e semplice condan-
na della carneficina. Il governo di
Zeroual non ha confermato l’an-
nuncio fatto ieri dalministrodegli
esteri tedescoKlausKinkel,chenei
giorni scorsi aveva avanzato la
proposta di inviare rappresentanti
della troika europea (Gran Breta-
gna, Austria e Lussemburgo) in Al-
geria. Solo l’ambasciatorealgerino
a Madrid ha affermato che se l’U-
nione europea invierà una missio-
ne, questa «sarà ricevuta». Kinkel
ha affermato che ci sarebbe piena
disponibilità da parte di Zeroual e
che probabilmente Algeri accette-
rà anche una missione Onu. Più
caute le dichiarazioni di Robin
Cook, ministro degli esteri britan-
nico presidente di turno della Ue.
«Non ci hanno detto né si né no, i
contattiproseguono»,hadettoun
suo portavoce. Ma fonti comuni-
tarie confermano il segnale di via
libera. E anche Washington, che
avevaincoraggiatoAlgeriadaccet-
tare la collaborazione internazio-
naleechesolomartedìscorsosiera
trovata di fronte ad un rifiuto, so-
stieneche leautoritàalgerinehan-
no accettato di ricevere un inviato
statunitense sui diritti umani,
mentre ilCanadahagiàannuncia-
to l’invio di un proprio emissario
speciale.

Le pressioni internazionali,
moltiplicatesi dopo l’ultimo ecci-
dio nel quale hanno perso la vita
oltre 400 persone, sembrano dun-
que aver intaccato il muro finora
opposto dal presidente Zeroual a
qualsiasi tentativo di mediazione
odicollaborazioneesterna,imme-
diatamente archiviato sotto la vo-
ce «ingerenza». I connotati precisi

della missione Ue sono in realtà
ancora da stabilire. Quella di ieri a
Londra è stata solo la prima tappa,
la decisione formale dovrà essere
adottata nella riunione del prossi-
mo 13 gennaio. Non è stata fissata
neanche la data di partenza. Fonti
diplomatiche specificano che la
missionepartirà«rapidamentema
senza precipitazione, perché deve
essere ben preparata». In un’inter-
vista ieri sera a Channel 4, il mini-
stro degli esteri inglese Cook ha
specificatochelaUestaancoraela-
borandoilcontenutodellamissio-
ne: «Stiamo facendo in modo che
leautoritàalgerinenonpossanori-
fiutarciilloroassenso».

La troika europea sarà ricevuta
da membri del governo algerino e
diversi paesi spingono perché i
rappresentanti Ue possano incon-
trareanchele forzed’opposizione.
Il primo obiettivo, ha detto Cook,
è quello di «stabilire che cosa sta
accadendo». «Le stragi non si pos-
sonoconsideraresolounaquestio-
ne interna - ha detto il ministro
britannico -. Quanto accade desta
la preoccupazione internaziona-
le». L’intento della missione è
quello di studiare insieme ai diri-
genti algerini «il modo per aiutare
a porre fine alla violenza», senza
urtare troppo la sensibilitàdiAlge-
ri. I Quindici intendono anche of-
frireunaiutomaterialeallevittime
del terrorismo,aiutochenonèsta-
to richiesto e anzi è stato espressa-
mente respinto in più di un’occa-
sione dal regime algerino, l’ultima
volta mercoledì scorso: «Il popolo
algerino, la cui dignità è ampia-
mente nota, non ha sollecitato al-
cuna formadiaiutoper le suevitti-
me».
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CITTÀ DEL VATICANO. Il Vaticano
cerca di rilanciare il dialogo e la
collaborazione con il mondo mu-
sulmano, proprio mentre in Alge-
ria il fondamentalismo islamico,
inuncrescendodiefferatezze,mo-
stra il suo volto più feroce. Nel tra-
dizionale messaggio inviato ai
musulmani per la fine del Rama-
dan, la Santa Sede propone que-
st’anno«unpattodipace»tra icre-
denti delle due religioni per «ri-
nunciare all’uso della violenza co-
memetododisoluzionedellecon-
troversie»,edesortaaduncomune
impegno contro il «terrorismo in
tuttelesueforme».

«Cristiani e musulmani - scrive,
a nome del Papa Giovanni Paolo
II, il cardinale nigeriano Francis
Arinze, presidente del Pontificio
consiglio per il dialogo interreli-
gioso - noi possiamo collaborare
per donare più speranze all’uma-
nità». «Perciò - aggiunge - dobbia-
mo fin dall’inizio accettarci come
diversi, rispettarcireciprocamente
eamarciveramente».

Una delle principali sfide che la
Chiesa cattolica si trova di fronte,
inquesta finedimillennio,appare
proprio quella di mantenere una
coesistenza pacifica con l’Islam. I
pericoli di collisione, del cosidetto
«scontro tra civiltà», sono in ag-
guato un pò dovunque nel mon-
do: in Africa, dove sia cattolici che
musulmanisonoinrapiodacresci-
ta e si contendono il controllo di
ampiepartidelcontinente.

Difficoltà si vivono anche in
MedioOriente,dove-neiPaesipiù
integralisti - i cristiani si vedono li-
mitareneipiùelementaridirittire-
ligiosi; ma anche in Asia e nella
stessaEuropa,doveimilionidi im-

migrati musulmani rischiamo di
innescare tensioni religiose oltre
chesociali.La stradafinoraindica-
ta da Giovanni Paolo II, e ribadita
anche nel messaggio odierno, è
quella della collaborazione tra cri-
stiani e musulmani sui grandipro-
blemimondiali:uncomuneimpe-
gno contro la «guerra tra diversi
paesi», le «guerrecivili»,«il terrori-
smo», «l’ingiustizia che allarga
sempre di più il fossato fra ricchi e
poveri, la fame, ladisoccupazione,
la droga, l’immoralità, l’aborto».
Con l’atteggiamento di coopera-
zioneverso ilmondomusulmano,
la Santa Sede speraanche di riusci-
readarginare il fenomenodelfon-
damentalismo islamico, di cui at-
tualmente l’Algeria dà l’esempio
piùdrammatico.Sulcasoalgerino,
il Vaticano si è mobilitato da tem-
po,nonsoloadifesadellacomuni-
tà cattolicapresentenelpaesenor-
dafricano.AgliappellidelPapaper
fermare la violenza, si è aggiunta
da mesi la richiesta dell’Osservato-
re Romano per un intervento
«deciso» della comunità inter-
nazionale in Algeria . Anche i
missionari, nella loro rivista
«Mondo e missione» rilanciano
oggi la proposta di una confe-
renza internazionale per la pace
in Algeria.

Intanto a Cuba, in vista della
prossima visita del Pontefice, la
Chiesa ha iniziato a diffondere
una speciale pubblicazione uffi-
ciale di settanta pagine dedicata
alla missione papale. La pubbli-
cazione ricostruisce storia e ca-
ratteristiche del cattolicesimo a
Cuba compresa la presentazione
dei candidati locali alla beatifi-
cazione. (Ansa)Tony Blair con Jacques Santer a Londra Sladky/Ap


